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D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
CLAMOROSI ESEMPI DEI METODI PIRATESCHI DELLA « RIFORMA » DEMOCRISTIANA 

I "nuovi proprietari„ calabresi 
defraudati dell9intero prodotto 

Vibrata protesta dell'Associazione contadina alla presenza dei funzionari dell'Ente Sila «• Come 
si attua la frode e come è stata organizzata la lotta per rintuzzare ogni sopruso governativo 

[a M U ani FBm 
per enenere la ttrri 

COSENZA, 12. — Questa mat­
tina presso gli uffici dell'Opera 
Sila, alla presenza del dottor Fe-
raco e del dottor Piaszini dele­
gati della direzione, si è tenuta 
una riunione con i rappresen­
tanti dell'Associazione contadina 
della Sila e del Crotonese alla 
quale ha anche partecipalo l'un. 
Giacomo Mancini. 

La riunione ha trattato la ur­
gente necessità di definire sia 
per le zone silane che per quelle 
del Crotonese e del Rossanese il 
pagamento di un giusto canone 
e il rispetto da parte dell'Opera 
Sila dell'accordo raggiunto l'an­
no scorso avanti al Prefetto di 
Cosenza sia per il cacone che per 
la restituzione delle anticipazioni 
culturali concesse dall'Opera va­
lorizzazione Sila ai quotisti del 
comprensorio. 

A causa dell'assenza del dottor 
Fiore, direttore generale dell'O­
pera Sila, la riunione è stata ag­
giornata a dopo il 15 agosto per 
prendere ancora in esame le 
questioni che stanno a cuore ai 
quotisti e stabilire cosi un crite­
rio unilaterale per tutto il com­
prensorio in cui opera la legge 
Sila. 

Affo scuola 
dei Baracco 
Uno dei baroni Baracco si fece 

costruire, nei tempi possati, a Po-
ligroiie, nel mezzo del Marchesato, 
una grande villa. Il barone Barac­
co e i tuoi amici vi andavano qual­
che rotta con Biacche di velluto, 
stivaloni e belle donne per la bat­
tuta al cinghiale e per trascorrere 
in orgia qualche serata. 

Adesso nella villa di Poligrafie 
ci stanno, anche essi con le giac­
che di velluto e gli stivaloni marrò. 
1 « dottori » dell'Opera Sita. In 
fatto di divertimenti, i -dottori* 
non sono da meno dei baroni. Mu 
se prima il pretesto dell'orgia era 
il povero cinghiale, abbattuto dagli 
illustri fucili baronali, adesso il 
pretesta è uncora più nobile: i 
- dottori - festeggiano le vittorie 
che riportano sui «• /elici nuovi 
proprietari » del Marchesato. 

Sembra che una delle orgie più 
importanti che le mura della villa 
di Poligrone abbiano veduto in 
questi ultimi tempi sia stata quel­
la che gli uomini del prof. Caglioti 
vi hanno organizzato a «eouiio di 
una razzia operata, con stuoli di 
guardie armate e con la protezione 
dei carabinieri, sulle aie di Rocco 
di Neto (circa 400 - nuovi proprte-

senza del quotista Sacco, ai impa 
dronirono di tutto ti suo prodotto. 
Il ~dottore , che capitanò la banda 
dei predatori menò gran vanto per 
alcuni giorni della brillante azione 
e del fatto che il contadino Sacco 
si sia inginocchiato ai suoi piedi 
per supplicarlo che almeno una 
parte del grano gli fosse restituita. 
Questo - riformatore » aveva evi' 
dentemente buone ragioni per es­
sere fiero del suo coraggio e della 
sua abilità ed anche della sua ca 
pacità ad applicare gli illuminati 
sistemi che l'on. Fanfani e il prò-
fessor Caglioti, nel corso della 
campagna elettorale dello scorso 
maggio, andavano predicando ai 
quattro venti, quando affermavano 
che -scopo e finalità dell'Opera 
Sila sono quelli di aiutare i con­
tadini a conquistare il senso della 
dignità umana -. II tento della di­
gnità umana, i contadini, sembra, 
debbono conquistarselo implorando 
in ginocchio la misericordia dei 
funzionari dell'Ente. 

I 'felici proprietari» (8.314 con 
35.565 ettari di terra, secondo le 
statistiche del Ministero dell'Agri­
coltura; in realtà meno di 7.000 con 
meno di 30.000 ettari di terra as­
segnata) hanno cosi sperimentato 
in questi giorni di raccolto del 
prodotto, ti primo da quando tono 
diventati - proprietari », di quale 
sostanza tono fatte le belle frasi 
del prof. Caglioti e a che cosa ten­
de, nella pratica, l'Ente di » ri­
forma ». 

Ecco alcuni casi: Giovanni Scar-
niglia, assegnatario della quota nu­
mero 30 nella zona S. Anno con 
libretto n. 20S, ha prodotto 31 qM 
di grano; l'Opera Sila ne pretende 
per sé q.li 23J6 più 15 di favette. 
Il contadino Bruno Loprete, -pro­
prietario m di una quota di 30 to­
rneiate nella zona Gabelluccia fdi 
cui solo 13 coltivabili) ha prodotto 
15 quintali di grano; l'Opera ne 
pretende 24; dimodoché il Loprete, 
versando tutto, rimane non solo 
senza niente per vivere un'intera 
annata, ma anche debitore, fin dal 
primo anno della sua felice nuova 
condizioni di - proprietario., di 9 
q.li di grano nei confronti della 
Opera Sila. Certi. l'Opera Sila giù-
stifica fino all'ultimo chicco di 
grano le $ue pretese nei confronti 
degli assegnatari: essa ha dato, co­
me antìcipo, le sementi, il conci­
me, e qualche rotta l'aratura, ed 
è giusto, quindi, che il quotista re­
stituisca. Però, quando ti ranno a 
fare i conti, vien fuori che men­
tre l'Ente calcola a 8.000 e pie l're 
un q.le di gravo che dà al conta­
dino. nella restituzione il grano 
viene calcolato a L. 6740 e, sicco­
me anche per il concime, l'aratura, 
Ja trebbiatura, ecc. la restituzione 
deve estere fatta in grano a lire 
6 740 al q.le, cosi i quintali da re­
stituire ranno alle stelle e il » pro­
prietario » è preso alla poto. 

IT appunto questa brigantesca 
azione dei • riformatori », questo 
loro disprezzo verso i più elemen­
tari diritti, questa tracotanza pira­
tesca che li accompagna in ogni lo. 
ro atteggiamento, che hanno susci­
tato nei contadini l'indignazione e 
la lotta. Infatti, con quale diritto 
questi signori, capitanando bande 
armate, entrano da padroni nelle 
aie di privati coltivatori e decidono 
tjuanto e quale grano debbono pre­

levare sul posto? Con quale diritto 
impongono che le restituzioni delle 
- anticipazioni . debbono avvenire 
sulle itvsse aie e senza alcuna di-
scussìcr.e? 

* Rompere l'assedio delle aiti im­
pedire che la vtolenza e l'illegali­
tà abbiano a prevalere; discutere 
sul modo come la restituzione dell,' 
anticipazioni deve avvenire ed in 
quale misura ». queste sono le pa­
role d'ordine che nelle assemblee 
i quotisti hanno discusso e con le 
quali sono andati alla lotta. Il pri­
mo a rompere l'assedio delle aie 
fu, a Rocca di Neto, il contadino 
Antonio Trovato. Quando egli en­
trò nel paese con gli asini carichi 
di tutto il suo prodotto, i contadini 
compresero che avevano vinta uni 
grande ed importante battaglia 
quella sera ci fu festa a Rocca di 

Neto ed i - dottori », a Poliorone, 
mancarono alla loro orgia. Da al­
lora le cose cambiarono nel Mar­
chesato. 

Anche sulle questioni della re­
stituzione delle anticipazioni la di­
scussione è stata aperta ed il prin-
cipio che al quotista, qualunque Sta 
il suo debito nei confronti dell'En­
te, debba essere asiicurota una 
quantità di prodotto tale che gli 
permetta di vivere, e stato ricono­
sciuto. 

Una nuova eiPcrienza è stata co­
si fatta, in questa estate, dai con 
tadini del Comprensorio della Sila 
e del Crotonese; questa esperienza 
è già una nuova forza che i con 
tadtnt utilizzeranno per andare più 
avanti nella lotta per la riforma 
agraria. 

LUIGI SILIPO 

SALTATA IN ARIA UNA FABBRICA DI FUOCHI 

Sei persone uccise 
da un'esplosione a Poli 
. Un ragazzo e una piccina fra le vittime - 11 caso ha voluto 

invece che due tori e un agnello rimanessero illesi 

FRODINONE, 12. — Una fab- alla Sezione istruttoria della Cor-
bri ca clandestina di fuochi arti- te d'Appello di Torino. 
ficiali, situata in località Madon 
ria delle Grazie, a circa 200 me­
tri dall'abitato di Pofi, è salta­
ta in aria. La paurosa esplosio­
ne, che ha fatto tremare tutto 
l'abitato, è avvenuta stamane 
alle 11,10. La casa di due piani 
dove è avvenuto lo scoppio è 
crollata. 

Un ragazzo di 15 anni, Fer­
nando Mirti, che si trovava a 
passare in quel momento in 
prossimità dello stabile, investi­
to da alcune pietre, è deceduto 
sul colpo, mentre il padre che 
lo seguiva a pochi passi condu­
cendo un somarello, è rimasto 
illeso. 

Accorsi subito sul posto alcu­
ni volenterosi, iniziavano imme­
diatamente la rimozione delle 
macerie di sotto alle quali v e ­
nivano estratti cadaveri tali Pa­
squale Taccinelli di anni 46 ed 
Enrica Mazzacane, venivano al ­
tresì rinvenuti a brandelli i resti 
del figlio del Taccinelli, a nome 
Alberico, di anni 13. 

Gravemente feriti sono stati 7 - i 1 J « „ .;„" „«»»̂ «T»„ w.ii'/i. gravemente leriu sono s iau tari -), dove, approfittando dell as- Alfredo Calvano di an-.„«•>* .»»! ni.ntitn ftnrm .«{ imBfl. ritrovai! Aiireao sa lvano, ai an 
ni 45. marito della Mazzacane e 
la bambina Erminia Dipofi, di 
anni 3. che era stata affidata 
momentaneamente in custodia 
dai genitori ai coniugi Calvano. 
I due feriti venivano trasportati 
subito all'ospedale di Ceccano, 
dave in serata la piccola Ermi­
nia è deceduta. 

Anche il custode dell'attigua 
stazione di Monta Taurina, tale 
Dario Mesinoli, di anni 28. è 
stato rinvenuto cadavere mentre 
due tori e un agnello, che si 
trovavano nello stesso locale, so ­
no rimasti illesi. 

La fabbrica di fuochi artificiali 
era condotta clandestinamente 
dalle famiglie Calvano e Tacci­
nelli. 

Sul posto sono accorse le au ­
torità di polizia, che hanno ini­
ziato immediatamente le inda­
gini. 

GII operai della FIAT 
non nascosero armi 

Una votean» montatura poli-
it—ca erotta par II verdetto 

dell» Maclstratura 

Nello scorso riugno la polizia 
aveva proceduto alla « icoper.a » 
• ti armi in una sezione non più uti­
lizzata della FIAT Mirafiori. Le in­
dagini della polizia portarono al* 
l'arresto di quattro operai. Pieri­
no Bosco. Francesco Ferro, Bruno 
Monichetti e Aldo Baj, ingiusta­
mente incriminati. Oggi la Sezio­
ne istruttoria della Corte d'Appel­
lo ha ordinato la scarcerazione del 
quattro operai, risultati innocenti 
e pertanto vìttime della infame 
montatura della polista. 

L'odierna decisione della Magi­
stratura torinese rappresenta una 
implicita condanna non solo per la 
polizia, ma per il governo e ì gior­
nali ministeriali, i quali sulla * sco­
perta» di quelle armi e sull'arre-
sto dei quattro operai imbastirono 
una volgare speculasene. 

Importanti lotte vanno svolgen­
dosi nel Mezzogiorno con la par­
tecipazione di avariate migliala di 
contadini,. braccianti, edili e di ­
soccupati. 

Nel Fucino la giornata di ieri 
ha segnato la nuccensione della 
lotta contro l'Ente Fucino per i 
metodi con cui esso provvede alla 
ussegnazione dei pochi ettari di 
terra scorporata e per l'esclusione 
di masse notevoli di braccianti dai 
vantaggi della legge stralcio. Lo 
Ente Fucino continua ad effet­
tuare le distribuzione delle terre 
senza tenere conto delle esigen­
ze degli interessati. Nel corso di 
un'affollata assemblea i contadi­
ni di Celano hanno protestato 
contro questi sistemi che vengono 
definiti con l'espressione « accor­
pamento obbligatorio ». A • Ca-
tucchio l'agitazione ha messo in 
movimento masse notevoli di 
braccianti, esclusi dalle assegna­
zioni. Un comitato cittadino è 
sorto per sostenere le rivendica­
zioni dei braccianti. 

Frattanto in provincia di Ta­
ranto prosegue la lotta dei brac­
cianti che ieri hanno effettuato 
un nuovo sciopero rivolto ad ot­
tenere, come abbiamo già scritto, 
il nuovo decreto di imponibile di 
manodopera e un più equo con­
tratto integrativo per i salariati 
fissi. 

Drammatico svolgimento ha la 
lotta dei disoccupati del Mate-
rano. che ieri mattina sono afflui­
ti in massa nel capoluogo dai di ­
versi comuni di residenza. Le po­
lizia, che aveva bloccato le vie di 
accesso nella città, ha impedito 
che i 1500 edili e braccianti di­
soccupati entrassero tutti insieme 
a Teramo. Solo a piccoli gruppi 
i manifestanti potevano entrare 
in città, dove, tuttavia, essi hanno 
dato vita a una forte manifesta­
zione. Una commissione di disoc­
cupati è stata ricevuta dal Pre­
fetto. che ha dato assicurazioni 
circa l'aumento della meno d'ope­
ra impiegata dall'Ente riforma e 
circa l'inizio di lavori a parziale 
sollievo della grande disoccupa­
zione che si lamenta in queste 
zone. 

Un'altro Italiano 
ucciso In Belgio 

LILLE, 12 — Una esplosione in 
una miniera di carbone ha pro­
vocato ieri la morte di tre operai 
e il ferimento di altri sette che 
sono gravemente ustionati. 

L'esplosione è avvenuta circa 
alle due di questa mattina nel pos­
so Scheneider. I tre cadaveri sono 
stati portati alla luce alle setta ed 
i 17 uomini colpiti da ustioni sono 
stati portati subito all'ospedale. 

n lavoro nel pozzo è stato so­
speso mentre ai conduce una in­
chiesta per accertare ae vi sia pe­
ricolo di altre esplosioni. 

Ir numero delle vittime è salito 
successivamente a quattro morti in 
seguito al decesso avvenuto allo 
ospedale, di un minatore italiano 
Giovanni Marino che proprio do­
mani avrebbe dovuto partire per 
l'Italia per Un periodo di vacanze. 
Le tre salma delle altre vittime 
sono state già portate alla superfi­
cie nelle prime ore del mattino. Si 
tratta di tre minatori francesi. 

La miniera doveva essere chiu­
sa fra tre giorni per lavori di ma­
nutenzione, • la data di riapertura 
era stata stabilita per 11 primo set­
tembre. ma le autorità hanno im­
mediatamente sospeso tutti i la­
vori nel pozzo subito dopo l'espio-
sione, fino a quando non sarà pos­
sibile effettuare delel prove di si­
curezza. 

PROMETTENTE INIZIO DEL MESE DELLA STAMPA 

Elevati Impegni di diffusione 
nella zona carbonifera sarda 

A Viareggio fervono i preparativi della festa del l 'Uni tà 

Con l'approssimarsi di Settem­
bre, 11 mese divenuto ormai ca­
ro a milioni di cittadini demo­
cratici italiani, perchè nel corso 
di esso viene festeggiata la stam­
pa comunista, da tutta Italia co­
minciano a giungere notizie che 
testimoniano lo slancio con cui 
gli « Amici dell'Unità » si appre­
stano ad organizzare le manife­
stazioni popolari e d i festeggia­
menti ed adeguare la diffusione 
alle necessità del momento. 

La prima grande festa della 
« U n i t à » è stata indetta dal 14 
al 17 agosto a Viareggio. Questa 
manifestazione è divenuta ormai 
una tradizione del popolo viareg-
gino e dei lavoratori di molte zo­
ne della Toscana. Il programma 
elaborato• dagli «amic i» di Via­
reggio prevede fra le molte ma­

nifestazioni anche la creazione di 
un « Villaggio della Unità ». A n ­
cora una volta le autorità locali 
e gli amministratori clericali del 
comune hanno dato prova della 
loro faziosità ed hanno proibito 
che il Villaggio sorgesse nella 
grande pineta. Il Villaggio sarà 
pertanto costruito nei pressi del­
la Darsena, vicino cioè ai quar­
tieri più popolari della città. 
Frattanto i famosi artefici dei 
carri del carnevale di Viareggio 
hanno iniziato la preparazione di 
uno stand nel quale presenteran­
no la storia del Carnevale stesso 
con artistici pannelli e ricostru­
zioni di carri. . 

Gli « Amici » di Carbonia si 
sono dedicati in modo particolare 
al problema della diffusione ed 
hanno iniziato la preparazione di 

I N F U O C A T A VMOIkLIA D I F E B B A f t O S T O 

Caldo equatoriale in Italia 
36° a Bologna, Firenze e Napoli 

La colpa è tutta delle arie africane - 34° a R. Calabria e Catania, 
33° a Roma, Bolzano, Trento e Perugia - 47° a Città del Messico 

L'ondata di caldo tropicale che 
ha invaso per la seconda volta, 
nel corso di questa estate, il no­
stro paese, muove a grandi tappe 
verso l'approdo di Ferragosto. 
Sarà questo, l'approdo finale della 
eccezionale calura di questo mese? 
Sembra di si. Per lo meno la tem­
peratura dovrebbe cominciare a 
rinfrescarsi intorno alla mera del 
mese. Queste erano, ancora pochi 
piorni or sono, le previsioni Ge­
nerali dei meteorologi. £ dob­
biamo dar loro atto che non si 
sono sbagliati, sia quando preve­
devano un breve periodo di rin­
frescata in alcune zone — e c'è 
stato — sia quando prevedevano 
che la calura si sarebbe mante­
nuta sensibile sino almeno alla 
metà di agosto. 

In questi ultimi giorni il ter­
mometro, fatta eccezione per al­
cune città del Nord, è sceso ra 
ramente al di sotto dei 30 gradi, 

come punta massima, tuttavia, fra 
ieri e ieri l'altro, il caldo si è 
fatto più aggressivo. Guardiamo 
le cifre registrate ieri l'altro da­
gli osservatori meteorologici: a 
Bologna, Firenze, Napoli e Mes­
sina 33 gradi; a Bolzano, Reggio 
Calabria e Catania, 32 gradi; a 
Trieste, Perugia, l'Aquila, Roma, 
Bari. Potenza, Palermo 31 gradi; 
e cosi via. Afolto piti proibitive 
si presentano invece le cifre re 
gistrate ieri; (come sempre Fi 
renze e Bologna risultano le cit 
tà più colpite); a Firenze 36 
gradi; e poco meno a Bologna e 
Napoli con 35,6; a Reggio Cala­
bria e Catania 34; a Bolzano, 
Trento, Perugia e Roma 33; e co­
si via. 

Naturalmente la calura è di­
ventata ormai insopportabile per 
due ragioni principali. In primo 
luogo perchè essa dura da parec 
chio tempo, e se è vero che il 

MENTRE SI PERSEGUITANO LE COLONIE GESTITE DALLE ORGANIZZAZIONI DEMOCRATICHE 

200 bimbi leccesi tornano sporchi e aflamati 
da una coionia organizzala dai clericali in Sila 

*»«i-e«^^«BsaBBasasssawsBaavaaasBsssts»s«sss>a«*sn 

La vibrata protesta delle famiglie — Alcuni ragazzi hanno dichiarato di essere stati anche per­
cossi — Censura sulle lettere dei bimbi alle famiglie — Si chiede che sia promossa un inchiesta 

TOSINO. 1*. — Una monlatara 
poliziesca contro gli operai della 
FIAT è crollata miseramente Sfai giorno estivo di questi 200 ragazzi: 

LECCE, 12. — Una nuova con­
ferma del disordine e dell'incuria 
con cui sono organizzate le colonie 
estive per l'infanzia, da parte del­
le organizzazioni religiose e degli 
organismi governativi che le finan­
ziano. è venuta dal ritorno a Lecce 
di 200 bambini reduci dalle colo­
nie montane della Sila. Da queste 
colonie organizzate dal parroco di 
S. Maria della Porta, Don Antonio 
Di Lecce, e sovvenzionate con i 
fondi degii Aiuti internazionali, I 
bimbi sono tornati pallidi, denu­
triti e, si stenterebbe a crederlo, 
intestati addirittura da insetti, 
quali cimici e pidocchi. I loro volti 
denunziavano tangibilmente i segni 
delle privazioni e delle angherie 
patite. 

Sarebbe troppo lungo fare una 
storia particolareggiata del sog-

ci limitiamo a riportare le dichia­
razioni dei genitori di alcuni di 
ossi. 

Il padre del bambino Stella Giu­
seppe, di 9 anni, ci ha detto che 
suo figlio era dimagrito di parec­
chi chili. Il bimbo era incredibil­
mente «porco e infestato da cimici 
e pidocchi. I] piccolo ha confes­
sato ai suoi genitori di essere «tato 
più volte bastonato e sulla «uà 
testa era chiaramente visibile una 
larga contusione 

Il signor Gino Varola ci ha det­
to che «uo Aglio, soffrendo addi­
rittura la fame aveva tentato più 
volte di «crivere a casa, ma le sue 
lettere erano state tutte lacerate 
dalle sorveglianti. « Sono rimasto 
terrorizzato — ci ha detto il padre 
del piccolo Varola — quando ho 
visto mio figlio: sembrava uno 
scheletro, era coperto di sporcizia 

Un italiano muore dopo sessantanni 
di esilio volontario in una piccola isola 

Naufragato nel 1892 a Tristan de Cimba, egli si rifiutò di tornare 
in patria, sposò un'indigena e mise al mondo una schiera di figli 

CITTA- DEL CAPO, 12. — ET 
giunta oggi a Città del Capo la no­
tizia della morte del «Gran Vec­
chio » diTristan De Cunha, un vec­
chio naufrago italiano che oramai 
da 60 anni si era stabilito nella so­
litaria isola dell'atlantico meridio­
nale. 

Si fa t ta di un certo Gaetano La-
varello. che si ritiene avesse 90 an­
ni. il quale appunto nel 1892 riu­
scì ad approdare a Tristan De Cu­
nha assieme al compagno Andrea 
Repetto ed altri naufraghi dopo 
che la nave italiana sulla quale 
viagg:avano era affondata in segui­
to ad un incendio. 

Gli isolani si presero cura dei su-
oerstiti e quando arrivò una nave 
soccorso per riportarli in patria 
Laverello e Repetto preferirono ri­
manere nell'isola. Ambedue si spo­
sarono con donne del luogo e mise­
ro al mondo una bella schiera di 
figli. 

Il Repeto'mori una quarantina 
d'anni fa, ma i legami fra le fami­
glie dei due marinai italiani furo­
no rinsaldati più che mai quando 
un Agio del Repetto sposò una fi­
glia del Lavarello. Quest'ultimo, a 
quanto risulta, aveva completamen­

te dimenticato la sua lingua d'ori­
gine e parlava soltanto il rudimen­
tale inglese degli isolani. 

Un feccfcio pamno si «cade 
rwpìKMtliri è4 m km 

RIETI, 12 — Una notizia che 
ha profondamente colpito la la ­
boriosa popolazione di Lugnano, 
piccola frazione montagnosa del 
comune di Rieti, dove per la m i ­
seria i lavoratoli sono spesso ob­
bligati ad emigrare, al è diffusa 
questa sera. Il parroco locale, don 
Giacomo Scappa di 77 anni, si è 
suicidato impiccandosi ad una 
trave del proprio s tudia 

Fin da venerdì scorso il parro­
co, che fra l'altro era una figura 
assai popolare, soprattutto per la 
modestia della sua vita, non era 
stato più veduto fuori della ca­
nonica. Questa mattina due la­
voratori, impressionati dalla per­
sistente assenza del sacerdote, t i 
sono recati presso il Comando del 
Carabinieri di Rieti, denunciando 
il fatto. Recatisi immediatamen­
te sul posto, dopò aver procedu­
to alla rottura dei vetri per en 

trare nella canonica, i carabinie­
ri entrando nello studio si sono 
trovati di fronte al cadavere del 
sacerdote che pendeva da una 
corda appesa alla trave dello 
studio. 

La morte risale certamente a 
diversi giorni, poiché il cadavere 
era già in stato di avanzata pu­
trefazione. 

Si ignorano oer il momento I 
motivi che hanno spinto il sa ­
cerdote al suicidio, anche perche 
era in perfette condizioni fisiche 
e mentali. 

SitpÉMM rissi fra o*|W 
TREVIOLIO, 13 — Una sanguino» 
. nana, scoppiata per futili motivi 

tra l cugini Baglm di 65 anni • 
Luigi Belle di M anni, entrarne.' da 
Clvldate al Viano (Bergamo), al è 
conclusa con 11 grave ferimento del 
pruno che. colpito dapprima con un 
bastono • successlvaniente con una 
roncola, si trova ora ricoverato al­
l'ospedale con prognosi riservata, n 
Bella, dopo U tetto al è reso lati-
tanta ad è attivamente ricercato dal 
carabinieri. 

e non gli riusciva più neanche di 
piangere. Mi risulta che il figlio 
del sig. Dodia Oronzo, per far 
giungere a casa sue notizie, ha 
dovuto di nascosto affidare una 
lettera a un contadino di passag­
gio. Naturalmente la lettera de­
nunciava le condizioni di fame e 
di abbrutimento in cui erano ri 
dotti i poveri bimbi. 

Abbiamo voluto interpellare an 
che un ragazzo, il dodicenne Cala­
brese Mario, di Cesareo, domici­
liato in via 25 luglio. Il bimbo ci 
ha raccontato come quella che i 
dirigenti della colonia definivano 
minestra altro non fosse che un 
intruglio di acqua maleodorante. 
Potremmo continuare a fare altri 
nomi e a riportare altre dichiara­
zioni. ma quanto abbiamo riferito 
ci sembra sufficiente a dare al no­
stri lettori un'idea delle scandalo­
se condizioni della colonia. 

Le famiglie dei bimbi tornati 
dalla Sila sono In viva agitazione 
ed è probabile — stando a quanto 
ci hanno espresso alcuni genitori 
— che la -Magistratura aia chia­
mata a svolgere un'inchiesta. Si 
ritiene, comunque, che il Prefetto, 
per primo, debba immediatamente 
aprire una severa inchiesta per 
accertare tutto ciò che denunciano 
i bimbi: dalle bastonature alla fa­
me, dalla assoluta mancanza di 
igiene alla sottrazione e «oppres­
sione dell*) lettere. Non sarebbe 
giusto tnratti che «nidle ali sai per 
sone che él accaniscono tanto vo­
lentieri contro 1« colonie delle or-
ganfftarietu demoeratkke. riuscis­
sero orai .a far passare sotto «ileo-
zio quanto è sfato denunciato. 

Vorremmo che le famiglie di 
questi bimbi conoscessero le let­
tere di ringraziamento scritte da 
numerosi bimbi, assistiti dalITJDI 
di Lecce e Indirizzate alle fami­
glie di Firenze presso le quali so­
no «tati ospitati. Sono lettere com­
moventi che riescono a descrivere 
nella loro semplicità le attenzioni, 
le cure e l'amore con cui sono 
«tati trattati i piccoli ospiti. Per I 
bimbi assistiti dallUDi autoriti e 
eovemo non hanno stanziato una 
lira, ma il grande cuore dei lavo­
ratori è riuscito a superare anche 
in questa occasione le difficoltà e 
il sabotaggio continuo che faziosa­
mente vengono ooooste anche alle 
iniziative o<ù nohi'i e più generose. 

La lodevole attività prestata dal 
personal* dellTJfflclo fltopetologlco 
regionale, dell'Associazione provincia­
le della agricoltura e del locale zuo-
cberinclo. ha dato 1 suol rruttt e la 
invasione delle locuste è finita con 
la totale* eliminazione del voracissi­
mi insetti. 

La zona invasa è stata di una esten­
sione di 1200 ettari • maggiormente 
infestati sono statt: l'Altipiano di 
Riocuno. l'Altipiano di Colfiorlto 
quello di Annlfo, le località di Fondi 
ed Afrile del comune di Foligno • la 
zona a confine fra 11 nostro Comune 
e quello di Nocera Umbra, per una 
estensione di eoo ettari di terreno. 

I mezzi adoperati oer Io sterminio 
deus locuste sono stati efficacissimi. 
Un altro insetto, parassita quesu del­
la patata. Ha invaso l'Altipiano, si 
tratta della dorlphora, ma anche per 
questo altro flagello la difesa è «ta­
ta prontissima e radicale. 

fisico umano finisce in genere con 
l'adattarsi, alle condizioni atmo­
sferiche, non è men vero che la 
caratteristica elasticità del clima 
nelle nostre regioni è quella che 
si presta meno ad adattamenti. In 
secondo luogo, la buona dose dì 
umidità che accompagna l'attuale 
calura, rende il clima nofeuol-
mente pesante 

In sede scientifica le ragioni 
particolari di questa canicola ven­
gono indicate ancora nell'aria 
tropicale proveniente dall'Africa 
che pitinge a noi e seguita il suo 
cammino verso l'Europa Setten­
trionale. Basti pensare che chi sì 
elevasse dal suolo verso l'alto in 
cerca di fresco a 3000 metri di 
quota troverebbe ancora 12 gradi 
sopra zero, e per trovare meno 
gradi docrebbe innalzarsi a ben 
5 mila metri. 

Abbiamo pertanto in quota un 
tipo di aria da considerare calda 
anche per le regioni libiche. 

Nei bassi strati però, sino a 
600-700 metri affluisce lentamen­
te da nord-est aria carpatica me 
no calda della suddetta: ma per 
il suo basso spessore, la tua scar­
sa mobilità e il forte riscalda­
mento diurno giunge a noi che 
l suoi 15-16" gradi di partenza già 
sono diventati 30. Questo durante 
il giorno, perchè nella notte, 
proprio per la mancanza del sole 
con il solo calore assorbito dalla 
terra può appena di poco supe­
rare i 20 gradi. 

Per concludere, tino a che que­
ste arie africane non si esauri­
ranno, o non troveranno opposi-
rione in forti venti freddi, o non 
cambieranno direzione, non c'è 
da sperare che le nostre soffe­
renze possano aver fine. Per lo 
meno, il Ferragosto, questo sem­
bra certo. «arA arroventatissimo. 

Resterebbe quasi di che con­
solarsi. al confronto delle notizie 
fhe venaono dalle Americhe. Da 
Città del Messico si apvrende 
infatti rhe colà, l'ondata di cal-
•fn tropicale che dura da cinque 
rrìnrni, ha raggiunto la ©auroxa 
«*»"frn rff 47 gradi all'ombra. 30 
Tìprsow* per cause dipendenti 
•ini mirin eccessivo, sono morte. 
fn Italia, l'unica temperatura 
del nrnere che si sia verificata. 
è stata Tfnìstrata nel aìuano 
scorso in Calabria, con 45*. Co­
me si ricorda, in ottella torrida 
niornata. i binari delle ferrovìe. 

una grande festa al mare che si 
svolgerà il 16 prossimo. In tutta 
la zona carbonifera sarda sono 
stati assunti elevati impegni di 
diffusione della « Unità » e degli 
altri giornali democratici. 

Gli « Amici» di Gonne sa dif­
fonderanno 80 copie nei feriali, 
100 il giovedì e 11 lunedi, 150 la 
domenica. Il 14 settembre nel 
corso della festa saranno diffuse 
300 copie. Saranno realizzate 2 
feste di caseggiato e 2 di pozzo; 
2 delegati saranno inviati al con­
gresso provinciale di Cagliari. 

Gli « Amici » di Bacu Abis dif­
fonderanno 150 copie nei feriali, 
200 il giovedì e il lunedi, 250 la 
domenica. Il giorno della festa 
comunale, giornata di grande dif­
fusione nazionale, diffonderanno 
400 copie. Sottoscriveranno 10 a b ­
bonamenti di solidarietà, organiz­
zeranno 6 feste rionali e 3 di 
pozzo. 

Gli « Amici » di Corfoghmna 
porteranno la diffussione feriale 
da 55 a 80 copie, il lunedi e il 
giovedì da 55 a 100, la domenica 
da 100 a 120. Recluteranno altri 
5 nuovi diffusori, organizzeranno 
2 feste di pozzo, 10 di caseggia­
to, 2 di frazione. 

Gli « Amici dell'Unità » cree­
ranno nel corso del « Mese » i 
corrispondenti dell'Unità nei poz­
zi carboniferi e nelle frazioni, 3 
corrispondenti di .sezione saranno 
creati a Carbonia. 

In provincia di Foggia la cam­
pagna per il « Mese della Stampa 
comunista » ha già avuto pratico 
inizio. I primi versamenti a favo­
re della « U n i t à » , sono già stati 
effettuati. Essi ammontano a lire 
23 mila a Cerignola, lire 15 mila 
a Troja, l ire 5 mila a Serraca-
priola etc. Per domenica prossima 
sono annunciate numerose feste 
di caseggiato, di rione, e molte 
sezioni hanno già assunto elevati 
impegni di diffusione nella città 
di Foggia. 

La protesta degli abitanti d i 
Nereto, il paese della provincia 
di Teramo, dove le autorità h a n ­
no illegalmente proibito la diffu-> 
sione della stampa democratica, 
si è estesa ad altri paesi del la 
zona. Centinaia di cittadini hanno 
partecipato a manifestazioni d ì 
protesta contro questa arbitraria 
misura poliziesca, e si sono im-> 
Degnati a rendere sempre più dif­
fusa la a Unità » e l e altre pub-' 
blicazioni democratico-popolari. 
La sezione di Nereto ha annun­
ciato che in risposta all'illegale 
divieto, essa, oltre a fare ogni 
sforzo per aumentar eia diffusio­
ne, verserà la sua prima quota d i 
lire 20 mila a favore della s t a m ­
pa comunista. 

»n vrovincia di Cosenza, si di-1Battisti 

L'oltraggio a Battisti 
(Continuazione dalla prima patina) 

telligenza e del sentimento, volte 
a un concorde lavoro di civiltà, si 
spuntano dinanzi all'oltracotante 
fanatismo, che acceca e corrompe. 

Dalla data di questa mia lettera, 
lei vede, signor Scotoni, che le 
scrivo dai limiti della Val di Fas­
sa, la Valle ove la prima pro­
paganda di Battisti si trovò di 
fronte ad insidie ed assalti di con­
tadini, armati di forcole e badili, 
ispirati e condotti non precisamen­
te da rappresentanti dei partiti l i ­
berale o socialista!, dalla Valle che 
rimase fino al 1914 la più attaccata 
al partito cattolico dei Paolazzi e 
compagni. 

In questi giorni fdomani) secon­
do le notizie dell- Alto Adige » 
quattro Vescovi e Monsignor Na-
salli Rocca consacreranno catolica 
la • Regina delle Dolomiti di Fassa, 
la Marmolada ». L'« Alto Adige » 
« Le grandi celebrazioni... varran­
no a provare la fede incrollabile 
dell'alpinismo italico in Cristo ». 
Auguriamoci che l'alpinismo, e non 
solo l'alpinismo • italico » non sia 
• cristiano » colle stesse forme con 
cui si combatteva allora contro la 
evangelica propaganda sociale di 

untarono rendendo impossibile a 
~»Tnom«> freni la marcia. 

Singolare processo a Venezia 
a causa del nome di un paese 

r i 
Un professore reclama i diritti di autore 

VENEZIA. 13. — Dna curiosa cau-
«Ubettnta nei pXMstmo set-

ai Tribunale sa Venezia: at 
Mia paternità dst trame di 

Jesolo, dato a Cavasuccnerlna. noma 
chs ha segnato la fortuna di quella 

Sterminate le cavallette 
nella zona di Foligno 
FOLIOWO. l i — Net vasto alUpsa-

no di coi fiorito, net prassi di ronV 
gno. la lotta contro te «vallette è 

• terminata con «atto favorevole. 

rj giornalista prof. Uno Pacchioni 
ba citato fi comune di Jsaolo. in per­
sona dei suo Sindaco, sig. Basilio Bar* 
torsi, affermando che fino dal 1027 
l'aliora pod«mè di Osvasuccherlna lo 
aveva 1. •caricato di trovare un nuovo 
nome par il Comune « di fare una 
attiva opera di propaganda a favo­
re ci quella spiaggia, allora pochiwa 

Imo frequentata, assicurandolo che 
se tals opera avesse dato buoni erut­
ti. n Comune lo avrebbe « largamen­
te compensato» In proporzione allo 
«viluppo delia spiaggia «tassi 

Ti giornalista per prima cosa sug­
geriva e t» ismaaa adottato l'antico 
nome di Jssolo, fornendo la doeumen-
tastone «tersa» pstebt u Comune po­
tesse ottensre dal Governo la sostt-
tusfone «w Tsechlo nome, ggll pub-
bucò ance» un vetume «al «tele 
«JsapiB» eatto e v*e*si»*fa*t ltJT. 

'L'autorissasJose mlnsttmum § 

11 nome venne accordata nei 
1S3L intanto u prof. Pacchioni acri-
vera numerosi ertteoU sul giornali 
per richiamar» l'attenxlon» del pub­
blico sulla spiaggia di Jssolo la qua­
le in breve tempo ebbe uno «viluppo | 
insperato. 

Non avendo di d ò avuto riconosci­
mento alcuno, né percepito alcun 
compenso, il Pacchioni ha ora Inizia­
to una causa contro 11 comune di re­
solo perchè riconosca 1 suol diritti e 
gli paghi quei compenso che 11 Tri 
bunaie riterrà, giusto. 

Quando, signor Scotoni, io Le 
accennai la prima volta al caso 
Paolazzi fui volutamente reticente. 
Troppo sentivo la gravità dei pro­
blemi politici del momento, la re­
sponsabilità del nome Battisti e la 
coscienza di non dovere incapsu­
larlo nella rigida formula dell'uno 
o dell'altro partito. 

Ma ora si va oltre. Ora si vuole 
esaltare l'azione del partito catto­
lico Trentino in Austria nella per-
.<ona di un tale, su cui grava la 
colpa di aver partecipato alla •sod­
disfazione» per la cattura di Cesa­
re Battisti. Ciò che è troppo è 
troppo. 

No. la città di Trento non meri­
ta questo affronto, che si rinnovi 
senza protesta fra l e sue mura il 
calvario di Battisti dell'I 1 e del 12 
luelio 1916. 

E la protesta deve essere mia, 
|mio lo spasimo, mio il dovere, mio 

il diritto. 
E ringrazierei quella tribuna che 

si aprisse al mio grido. 
A Lei mi rivolgo. Lei faccia di 

questa mia l'uso che crederà mi­
gliore. Accolga n mio saluto. 

A BeTlamonte di Predazzo. 3 a-
gosto 1952 — Ernesta Ved. Batti* 
«ff>. 
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